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CARPACCIO
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VIA  C.A.
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GIORGIONE F.  LIPPI

MUCCHETTI

RESEGOTTA

M U
 S 
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D E
 L L

 A

BU
FFA
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B R E V E

CADIZZONI

FINILETTO

CADIZZONI
RESEGOTTA

CASCINALE

BUFFALORA

BENEDETTO

BUFFALORA

BALARDINI

BU
FFA
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BUFFALORA

BENEDETTO

GEROLOTTO

BUFFALORA

BUFFALORA

CASCINALE

BUCO TONDO

BUCO TONDO

A.N.S.P.I.

F.F.  S.S.

GUIDIZZOLO
SABBIONETA

FIORENTINI

FIORENTINI

FIORENTINI

AUTOSTRADA

AUTOSTRADA

AUTOSTRADA

AUTOSTRADA

AUTOSTRADA

AUTOSTRADA

AUTOSTRADA

CHIODEROLO

AUTOSTRADA

AUTOSTRADA

CONVERSIONE

SAN POLO 1°

SE
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NIS
SIM

A

TANGENZIALE

TANGENZIALE

TANGENZIALE

TANGENZIALE

TANGENZIALE

VIA  REVERE
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A

TANGENZIALE
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CASCINA BOSE

BORGOSATOLLO

AU
TO
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DA
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DALLA CHIESA

MICHELANGELO

MICHELANGELO

GIANBATT
ISTA

CAMPAGNACCIO

CENTRO IPPICO

CENTRO IPPICO

FIENILE SAVIO

FIENILE LUIGI

FIENILE LUIGI

LINEA  INTER.

R E Z Z O L E

BRESCIA - SUD

B R O C C H I

VIA
  C

AM
PA

ZZO

CAMPO SPORTIVO

JACOPO ROBUSTI

SCUOLA STATALE

CASCINA MAGGIA

CASCINA FUSERA

DE
GL

I  A
BR

UZ
ZI

CASTELGOFFREDO

S.S.  n.   236

MILANO-VENEZIA

CASCINA BREDINA

CASCINA CHIAPPA

CASCINA REZZOLE
CASCINA REZZOLE

CASCINA GALOTTI

SCUOLA PRIMARIA

CASCINA PONTOIA

NAVIGLIO GRANDE

S B R O C C H I

AUTOSTRADA   A4

RAFFAELLO SANZIO

CASCINA RISCATTO

CASCINA CAMPAZZO

CASCINA IL NUOVO

BRESCIA      SUD

TANGENZIALE  SUD

DISCARICA R.S.U.

VA
SO

   C
AIO

NV
ICA

PALAZZO PASSERINI

SCUOLA ELEMENTARE

SERIOLA RESEGOTTA
CASCINA RIFIORITA

SERIOLA RESEGOTTA

CASCINA CADIZZONI

CASCINA FENILETTO

TORRENTE    GARZA

CASCINA GEROLOTTO

CASCINA CAZZARINO

B U F F A L O R A

B U
 F 

F A
 L O

 R 
A

CREMONA - VENEZIA

VENEZIA - CREMONA

SERIOLA  RESEGOTTA

CASCINA LUSSIGNOLI

CASCINA CAMPAGNINA

DE FILIPPO - TOVINI

SERIOLA   RESEGOTTA

BUFFALORA - BETTOLE

BUFFALORA - BETTOLE

BUFFALORA - BETTOLE

CIMITERO DELLA VOLTA

CASCINALE CASE NUOVE

F.F. S.S.    MI - VE

CAMPO RUGBY INVERNICI

CIMITERO DI BUFFALORA

S E
 R 

E N
 I S

 S I
 M A

CENTRO DIURNO DISABILI

SUCCURSALE VIA VIOLANTE

SVINCOLO BRESCIA CENTRO

SVINCOLO BRESCIA CENTRO

SVINCOLO BRESCIA CENTRO

CASCINALE SAN BENEDETTO

CAMPO DI HOCKEY SU PRATO

PARCO GIUSEPPE IMPASTATO

CASCINA LUOGO DEL MIGLIO

CAMPO DI CALCIO SAN POLO

SCUOLA STATALE SECONDARIA

SERIOLA         VESCOVADA

LINEA ELETTRICA IN DISARMO

C    O    D    A    Z    Z    O

P  E  R  T  I  C  H  E  L  L  A

VENEZIA  -  TORINO  -  PIACENZA

PARCO ALPINI DELLA TERRA BRESCIANA

V          I         G          N          A

P    R    A        G    R    A    N    D    E

C   A   M   P   A   G   N   A   C   C    I   O

Ambito di salvaguardia e mitigazione ambientale (NTA art.85c)

Progetti Speciali disciplinati del PdSPS

Progetti Speciali disciplinati del PdRPR

Piani attuativi vigentiPAv

AT Ambiti di Trasformazione DDP
AR Aree di rinaturalizzazione

Confine comunale

Attrezzature e spazi aperti ad uso e di interesse pubblico (NTA art.55)

Rete idrografica e invasi artificiali

Infrastrutture viarie, ferroviarie e metrobus

Viabilità di previsione

Limiti e riferimenti territoriali

Infrastrutture

Ambiti della città in trasformazione

Servizi Istituzionali

Servizi per la cultura

Servizi per lo sport e 
il tempo libero

Servizi per l'istruzione

Servizi per la mobilità

Servizi sanitari

Servizi sociali

Servizi tecnologici

Servizi universitari

Spazi aperti

Servizi cimiteriali

Centri polifunzionali

T1a attrezzature  funzionali alla gestione della rete dei sottoservizi energetici
T1b impianti di telecomunicazione e radiodiffusione
T2a attrezzature ed impianti funzionali al trattamento dei rif iuti
T2b isole ecologiche/centri di recupero

T1 impianti tecnologici

T2 impianti per il trattamento dei 
rif iuti

U1
U2

attrezzature didattiche e per la ricerca
residenze universitarie

Z1
Z2

cimiteri
tempio crtematorio

I1a asili  nido
I1b scuole dell'infanzia
I1c scuole primarie
I1d scuole secondarie di 1° grado
I2a scuole secondarie di 2° grado
I2b centri di formazione specialistica

I1 Istruzione di base

I2 Istruzione superiore

Ambiti di interesse paesistico ambientale ed ecologico - valenza territoriale

Attrezzature alla scala territoriale

S

M

I

G

C

A

T

U

V

Z

X

Linea Metrobus!

% Potenziamento linee ferroviarie sub-urbane e realizzazione nuove stazioni

C1
C2
C3
C4
C5
C6 centro f iera

musei/beni culturali fruibili
teatri/auditorium/sale conferenze
biblioteche
sedi di associazioni
centri sociali e socio-culturali

 X centri polifunzionali

S1a centri di aggregazione giovanile
S1b comunità alloggio per minori
S2a case di cura ed rsa
S2b centri diurni integrati
S3a servizi formativi per l'autonomia - centri diurni disabili - centri famiglia
S3b comunità alloggio per disabili
S3c comunità alloggio per immigrati, mense e dormitori
S3d centri di ascolto
S3e alloggi protetti
S3f campi nomadi
S3g comunità/centri di recupero
S3h accoglienza donne

S1 servizi per i giovani

S2 servizi per anziani

S3 servizi per le fragilita'

Disciplina delle aree a servizioV-PS02

1 : 5.000
Febbraio 2016

G impianti e attrezzature G1 impianto coperto
G2 impianto scoperto

PLIS delle Colline (NTA art.86)

PLIS delle cave di Buffalora e S.Polo (NTA art.87)

Estensione PLIS delle Colline all'asta del fiume Mella (NTA art.86)D D D D D

D D D D D

D D D D D

E E E E E

E E E E E

E E E E El l l l l

l l l l l

l l l l l

Progetti di nuove strutture per servizi 
e/o rigenerazione di strutture esistenti

O
O1a ospedali
O1b cliniche/case di cura
O2a poliambulatori
O2b centri di cura e prevenzione - associazioni di pubblica assistenza

O3 AFT associazioni funzionali territoriali

O1 servizi ospedalieri

O2 servizi sanitari ambulatoriali

Servizi per la produzione e per la distribuzioneB

Campi nomadi e 
abitazioni per l'emergenza#

M1a stazioni metrobus
M1b deposito mezzi di trasporto pubblico
M2a parcheggi a raso
M2b parcheggi su strada in sede propria
M3a struttura interrata
M3b struttura fuori terra

M4
M5 infrastrutture stradali 
M6
M7
M8

aree a parcheggio

M3 parcheggi in struttura

percorsi ciclopedonali

area sosta attrezzata
distributori

M1 trasporto pubblico

M2

centri intermodali merci

V1 parchi e giardini V1a parchi per lo sport ed eventi
V2 verde urbano di arredo 

V3 orti urbani
V4 parchi agricoli e f luviali
V5 verde di mitigazione

VP1 piazze monumentali
VP2 piazze 
VP3 aree per spettacoli viaggianti

VP piazze

Aree di spaglio

Q-6

Perimetrazione antenne

H Residenza Sociale H1
H2

edilizia residenziale pubblica locazione o aff itto
edilizia residenziale temporanea

Elaborato modificato a seguito dell’ap p rovazione 
di varianti e rettifiche di cui alle  delibere: 
-D.C.C. n. 108  del 20/12/2017
-D.C.C. n.  23 del 26/03/2018
-D.C.C. n.  25 del 26/03/2018
-D.C.C. n.  30 del 16/04/2018
-D.C.C. n.  35 del 16/04/2018
-D.C.C. n.  65 del 30/07/2018
-D.C.C. n.  23 del 26/03/2018
-D.C.C. n.  76 del 18/09/2018
-D.C.C. n.  77 del 18/09/2018
-D.C.C. n.  90 del 26/10/2018
-D.C.C. n.  24 del 10/02/2020
-D.C.C. n.  97 del 28/09/2020
-D.C.C. n.  17 del 23/02/2021
-D.C.C. n.  71 del 27/09/2021
-D.C.C. n.  86 del 29/11/2021
-D.C.C. n.  88 del 29/11/2021
-D.C.C. n.  89 del 29/11/2021
-D.C.C. n.  10 del 21/02/2022
-D.C.C. n.  15 del 22/04/2022
-D.C.C. n.  38 del 04/07/2022
-D.C.C. n.    8 del 27/02/2023
-D.C.C. n.  19 del 30/03/2023
-D.C.C. n.  20 del 30/03/2023
-D.C.C. n.  58 del 29/09/2023
-D.C.C. n.  60 del 16/10/2023
-D.C.C. n.  75 del 21/12/2023  

Linea tram T2: Pendolina - Fiera

Linea tram T3: Violino - S.Eufemia

Itinerari ciclabili esistenti! ! ! ! ! ! ! !

Itinerari ciclabili di progetto / potenziamento! ! ! ! ! ! ! !

Ampliamento PLIS delle Colline all'ambito agricolo periurbano (NTA art.86)
l l l l l

l l l l l

l l l l l

A1    servizi amministrativi     A1a   con utenza
                                               A1b   senza utenza
A2   protezione civile
A3   carcere
A4   canili
A5   caserme militari

Servizi religiosi
R R1

R2
R3
R4

R51 oratori con attrezzature sportive
R52 oratori e centri parrocchiali

edif ici per il culto e sedi di associazioni a carattere religioso
immobili per abitazione
immobili per la formazione religiosa
istituti religiosi

R5 immobili per attivita' 
aggregative, ricreative, 

!H

Ñ Ñ Ñ Ñ Ñ Ñ

Ñ Ñ Ñ Ñ Ñ Ñ

Ñ Ñ Ñ Ñ Ñ Ñ


